TEATRO

Perché fare teatro? Forse perché realizzare tale interpretazione è una realtà complessa, è l’interagire di diversi elementi: parola, gesto, suono, organizzazione spaziale, luce, colore, …tutte espressioni della nostra personalità, che danno origine ad uno spettacolo o consentono di coglierlo solo quando sono organizzati e coesi fra loro. E’ un concorso di circostanze esterne che tende a comporsi in un fluire unitario, coinvolgente ed intenso solo quando trova riflesso nella nostra interiorità, è la disponibilità ad affrontare un viaggio pieno di incognite con generosità e fervore, con intelligenza e capacità di scelta, nel piacere di un lavoro personale e collettivo, per tentare di cogliere la costruzione di uno dei tanti mondi possibili nello spazio e nel tempo.

L’istituto Sanfelice propone, all’interno delle attività curriculari ed integrative, momenti e spazi diversi dedicati all’elaborazione e fruizione dello spettacolo teatrale. E’ così presente da anni un laboratorio, curato dal Prof. Roberto Mosconi, che porta i ragazzi partecipanti a costruire e proporre, attraverso l’educazione alla parola e al gesto, un’”edizione” nuova di un testo dal teatro d’autore.

Inoltre, nel corso dell’anno scolastico, in orario curriculare, si attua una lezione-spettacolo tenuta dall’attore Giuseppe Potenza e si organizzano una o due uscite per classe per vedere in scena opere teatrali significative (Shakespeare, Pirandello, Brecht, …) nella “lettura” effettuata da registi e compagnie di indubbia rilevanza nazionale. 

